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Gli associati che non hanno pe-
xaùco spedito il saldo dell' abbona
mento già scaduto, e così pure quelli 
che devono ancora il pareggio degli 
scorsi anni 1867-68, siano privati o 
Municipi, sono pregati di trasmet
terne l'importo, giusta la nostra cir
colare testé diramata e ciò con tutta 
sollecitudine. 
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il direttario del fondo, come rifusione del
l'imposta. 

Colla scorta del Catasto, e colla corri-
h • • • h • • ' • ' 

spondenza della mappa Censuaria il Go
verno ebbe una base certa e invariabile 
per la ripartizione, e per l'applicazione 
della imposta, e fu cosi agevolato il più 
lungo e il più difficile di tutti i lavori annuali 
relativi all'importante argomento dei pub
blici tributi. 

Ma oltre a questi vantaggi un altro pur 
se ne ottenne coli'attivazione del nuovo 
censo ed è la stabilità dell' imposta fon
diaria senza la quale non si potrebbe mai 
sperare che i nostri proprietarii impiegasi 
sero i loro capitali Jper il miglioramento 
dell'agricoltura. Su questo proposito il si
gnor D'ÀudifTret nell'opera intitolata ce Si
stema finanziario • della Francia » eliceva 
all'amministrazione. «Bisogna alfine ch'essa 
«entri in una via facile e regolare, per 
« raggiungere più prontamente lo scopo ver-
«so il quale sono diretti tutti i voti dei 
«proprietarii, e ch'essa si era assegnato 
.«nel suo rapporto stampato il 15 marzo 
«1830, vale a dire la stabilità dell' impo-
«sta fondiaria.» A questa invariabilità si 

La più importante fra tutte le rendite 
dello Stato fu sempre considerata dai Go
verni Italiani quella che deriva dall'impo
sta sugi'immobili che dicesi comunemente 
prediale o fondiaria. Ma la difficoltà di ri
partirla equabilmente ha cagionato in ogni 
tempo moltissimi errori, sui quali erano 
principalmente fondate le lagnanze dei con-
tribuenti. Per prevenire [questi inconve
nienti, e per avere una esatta conoscenza 
di tutte le proprietà e dei loro possessori 
fu eseguita nel Ducato di Milano fino dai 
tempi di Maria Teresa l'operazione tanto ._„...___._._. r 

attribuisce specialmente la prosperità agri-
sivamente il Governo del regno Italico ebbe I cola in Inghilterra, come giustamente os-
a stabilire che dev'essere fatto un Catasto | serva un altro economista. «La tassa sulle 
generale, e che tutti i Comuni dovessero | « terre, egli scriveva, è pressocchò inva-
avere una Mappa topografica del rispettivo f «riabile ; da cento e cinquant'anni le terre 
territorio colla [misurazione e descrizione! « imposte sullo stesso estimo hanno lasciato 
di ciascun appezzamento, e colla istituzione J « ai proprietarii una immensa latitudine per 
del Libro Trasporti per tener sempre in jl «le speculazioni rurali. L'Inghilterra ,co
evidenza il nome dei possessori. Il gran- | «nosce che alcuni milioni di più imposti 
dioso lavoro, che tale veramente può dirsi | «sui frutti dell' industria agricola non sa-
ad onta di qualche errore inevitabile nelle J «rebbero la sua vera ricchezza. Ben et 
opere dell'uomo, fu compiuto solamente >| «vinta che l'aumento delle sue produzioni 
per la Lombardia e per la Venezia negli f «è per isuoi finteressi di tutt'altra im-
ultimi tempi del dominio Austriaco. ^«portanza, ella non si attenta alterarne la 

Secondo le massime stabilite colla fon- § «sorgente pesando troppo sugi'istrumenti 
dazione di questo nuovo Censo sono sog- :l a che devono moltiplicarle.» 
gette alla imposta le rendite ricavabili dai 1 Ad onta di queste autorevoli osserva-
fondi e terre secóndo 1' ordinaria coltiva- f zioni, che sono il risultato di profondi studii, 
zione, e dai fabbricati secondo il valore ,'f e di lunghissime, esperienze, abbiamo udito 

.locativo, dedotte le spese di manutenzione. \ di recento uomini che si stimano assai 
La classificazione e la stima furono fatte ì versati nella materia, parlare del censi-

con tutta 1 accuratezza ; e le importanti va- i mento come di una base erronea e fallace 
riazioni che fossero avvenute nel seguito • non tanto forse per l'estimazione dei ter-
dovevano essere rilevate ad epoche deter- I reni e dei fabbricati quanto per la ri
amate. Fino dai tempi del regno Italico \ levazione delle rendite e per la riparti-
T imposta fondiaria fu proporzionata al j zione delle imposte. Essi darebbero la pre
quinto della rendita , o almeno così s'in-i ferenza agli altri mezzi di rilevazione, Che 
tese di proporzionarla, poiché si può bene ' j furono di recente adottati per altre specie 
immaginarsi ch'era assai difficile assicurarsi J d'imposta. 

-della esattezza del ragguaglio specialmente 
•negli estimi provvisorii che fino all'attiva-

con-
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2ione del Censo stabile furono applicati a 
ciascun Dipartimento secondo i criterii delle 
Commissioni che vi furono istituite. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 11 gennaio. 
Sta per aprirsi la Camera e già vi è chi 

........ t- . . . . . . . -n s e „ u j t 0 
la rendfT"°tW^P ^ ^ Q V^ ^ ^ I Z ^ l ^ ^ 
la rendita fu stabilito per base della nte- 1 £ l m voto di sfiducia, e naturalmente sta 
iiuta, a cui l'enfiteuta fu autorizzato verso i in prima linea il partito che ha per òrgano 

la l?//"onwa.|Ma un voto di sfiducia non si 
può ammettere che col trionfo d'una mag
gioranza antigovernativa, e non solamente 
antiministeriale; perocché sta nei'principi di 
ogni buon governo, per quanto sia liberale, 
che la rivolta alle leggi sancite dal Parla
mento debba esser repressa per rispetto alle 
stesse istituzioni. 

ì La vera lotta sarà piuttosto intorno ad 
\. alcuni punti che sembrano poco studiati e 
\ praticamente poco attuabili della legge sul

l'ordinamento dell'amministrazione, e spe
cialmente sulla duplice qualità che si vuol 
dare ai delegati governativi, di vere auto
rità politiche, eguale ai sottoprefetti attuali, 
e di semplici agenti esecutivi per le cose 
finanziarie. Su questo argomento credo che 
il ministero farà le sue siserve, e cercherà 
di richiamare ai prefetti; la parte disposi
tiva in tutto ciò che riguarda la politica, 
nel qual caso le delegazioni governative di
venteranno possibili e di una utilità incon
testabile, come quelle che porteranno gli 
agenti esecutivi più vicino agli amministrati 
che devono aver ricorso a loro pegli or
dinari affari di amministrazione governativa. 

Nelle ultime sommosse pel macinato è 
stato da alcuni giornali accusato il mini
stero d'imprevidenza. Forse un'impreviden
za ci fu, ma non quella a cui alludono quei 
giornali. L'imposta fu annunziata molto 
tempo prima che si attuasse, e non ne fu 
stabilita l'attuazione che pel 1 gennaio 
1809. In questo tempo i mugnai poterono 
macinare grani per i primi sei mesi del
l'anno, e cosi si spiega il fatto che gran 
paijte di essi si adatta a tener chiusi i pro
pri) mulini, per riaprirli appena la scorta 
di farine che si son fatta sarà esaurita. È 
la storia dell'aumento di prezzo dei tabac
chi introdotti dal ministro Sella nel 1864 
Tutti allora si provvidero di tabacchi per 
quulche mese, e nel principiare dell' anno 
nu)vo l'entrata dei tabacctii fu scarsa. Ma 
questa imprevidenza era inevitabile in un 
governo costituzionale, in cui tutto ò pub
blicità, e le leggi devono correre il lungo 
periodo d'incubazióne degli studi e delle 
discussioni parlamentari. Errerebbe adun
que colui, che dall'incasso del primo se-
mostre di quest'anno volesse argomentare; 
su,prodotto che può dare quest'impósta. ; 

i l solo rimprovero che si può dare al
l' itmrninistrazione è quello di aver avuto, 
in diverse ( parti dèi territorio agenti poco, 
abili e poco cortesi, che o ritardarono le 
operazioni, o cercarono d'imporre tasse per 
accordi \ privati che' \ erano assolutamente 
esorbitanti, ecl inammissibili. Mala difficoltà 
di aver 'dappertutto buoni agenti balzatagli* 
ocshiiiat)'Chicchessia^ e nonme è mai to-: 

talmente imputabile il governo che li de
stina sopratutto in cosa allattò nuova. 

Anfeliè,la Gazzella d'Italia viene iìnal-
meute addire clie se la sentenza capitale 
contro Ajanni e Luzzi sarà coniermata, io 
si dovrà alla pressione che cercò di fare 
l'opinione del nostro regno. Le ultime let
tele da Roma lasciano infatti nessuna spe
ranza che il giudicio d'appello riesca di
verso dalla prima sentenza, e ben poca che 
il sovrano tàccia la grazia. L'ufficialità 
straniera fa ogni sforzo segreto per istigare 
i giudici contro quei disgraziati, e anche 
attorno al pontefice si esercita una pres
sione assai poco cristiana. E però certo 

che r imperatore Napoleone ha intromesso 
direttamente i suoi buoni uffici presso il 
Papa per la grazia. 

Gli amici sinceri del generale Garibaldi 
fanno ogni sforzo per impedire la pubbli
cazione di una lettera ch'egli ha deciso di 
stampare in confutazione di quanto scrisse 
la Riforma per difendere il ministero Ra-
tazzi; ma pare che il generale non voglia 
onesta volta accondiscendere al loro desi
derio. La nostra sinistra ò cresciuta in 
mezzo ai dissidi ed è destinata a rendersi 
impotente da sé dividendosi in chiesuole; 
ed è un peccato, perchè un partito di si
nistra ben ordinato, disciplinato e con in
tendimenti che non la rendano impossibile 
ai governo potrebbe riuscire costituzional
mente di grande vantaggio. P 

Ieri abbiamo censurato la singolare leg
gerezza con cui taluno si piace colorire 
di tinte gravi le notizie che pur hanno un 
fondo di verità: con più severe parole il 
Corriere Mercantile nel suo ultimo numero 
giudica l'indegna manovra di chi le in
venta del tutto, e le propaga. 

Una circostanza, esso dice, degna di spe
ciale nota, riguardo ai tumulti pel macinato 
nel! Emilia, è quella delle false voci messe 
m circolazione con molta operosità nelle pro
vince tranquille per far credere a gravissimi 
conflati, ad insurrezioni vere e vittoriose, 
ognuno capisce con quale scopo. Tali voci, 
per quanto si vede cggi dal complesso delle 
Ietterete dei giornali, furono sparse quasi 
nel tempo stesso in centri assai» lontani fra 
loro, prendendo pretesto da varie circostanze. 
P. e. a Brescia lo sparo innocuo di morta-
letti in una parrochia del contado diede mo
tivo ai novellieri vaghi del torbido di nar
rare strepitose novità sopra barricate, fuoi-r 
late ecc. A Milano due volte si fece credere 
al volgo Bologna insorta. A Torino ieri, e 
lo dice la Gazzetta del Popolo, il ritardo 
del convoglio col corriere di Firenze fece ' 
sorgere i narratori di lotte sanguinose a 
Bologna, e già pronunziavansì i nomi di 
colonnelli che sì dicevano feriti o morti. 
Lo stesso in altre città. 

Se queste inquietudini per false voci pro
vano la soverchia credulità d'uva parte di 
pubblico in varie citi a, del resto un po'scu
sabile quando si pensa da quali botteghe 
giornaiibtiche è solita ricevere impano quoti
diano delle notizie adulterate e delle pole
miche idrofobe ; provano eziando quanto 
siano stati operosi gli eccitamenti politici 
nel fomentare il tumulto contadinesco. Come 
abbiamo osservato fin dai primi giorni, tale 
moto non era punto naturale, deviava dalla 
solita logica o dall'indole dei contadini, ac
cadendo per una tassa di così tenue entità, 
pagabile a quote infinitesimo nell'annuo con
sumo, e che non li colpisue punto diretta
mente v e. in molti luoghi colpisce in loro ' 
vece i proprietari. 

u 
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Leggesi nella Corrispondenza Russai 
«L'immobilità della Grecia non è la pace 

dell'Oriente. Alcuni bastimenti da guerra ba- •' 
sterebbero a costringere i greci a stare a ' 
casa; ma tutte le squadre dei mondo non 
impediranno che la rivolta guadagni la Tes
saglia, FEpiro e la Bulgaria. 

« La conferenza a proposito di Candia do
vrà dùnque essere seguita da un'altra rela
tiva ad altre provinole. Tanto varrebbe che 
non si adunasse.» 
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Circolare diramata dal 
temo di Spagna ai go' 
vincie. 

L?. S. V. avrà notato il silenzio serbato dal 
governo, nonostante i gràviy avvenimenti *<li 
cui furono teatro alcune città di Spagna; 
questo silenzio è stato prolungato quanto più 
era possìbile. Il governo era pienamente si
curo che quei deplorabili avvenimenti non 
costituivano un fatto isolato, ma bensì il 
prodotto d'un piano preconcetto. Però esso 
voleva che il paese se ne assicurasse da se 
stesso, ed era certo che la condotta degli 
agitatori ne darebbe bentosto la?prova. 

Il dubbio non è più permesso oggidì. La 
reazione non può più dissimulare, neppure 
un istante agli oechi dei più creduti e dei 
più confidenti, i suoi perii li maneggi. E' 
chiaro per tutti, come il governo lo vide sino 
dai primi momenti, che tutto ciò che accade 
in Iipagna concernente la quistione d?ordine 
pubblico ò il frutto d'un piano liberticida 
concepito ed aiutato dalla testa della reazio -
ne ed eseguito dal braccio della demagogia, 
la quale nel sua insensato desiderio di fare Sei 
proseliti-non ; sì dà la pena di esaminale; 
gradi di buona fede colla' quale siL arrolàtìn 
nelle sue file i partigiani delimóvimentèare
trogrado, sicuri com'essi sono,.ài uccidere ria 
libèrti in"!qùe:Sto mòdo„più <ptontamente,che 

- 'li'inSur-rezìBnó1 dèi porto di Santa-Maria e 
di Cadice'ó la reéenta'insurrezione di Mala
ga , >tanto più ' colpévoli' od' ingiustificato in 
quanto- che oggidì, non v ' ^ i m sólo diritto 
cnaAjnon* sia .complètamenteiilibero 'nel sub 
esercizio,.e guarentito?ùdalle leggi, le cospiu 

razioni recenti scoperto a Pamplona, a Burgos 
ed a Barcellona *> i' accordo ,indubitabile -dei 
capi di famiglia borbonica che calpestano così 
la nazióne rovinata in utìa guerra di sette anni 
uer• i sostenete ' ciò1 'ch'essi chia mavano loro di -
ritto rispettivo al trono, è Bopràtuttó quella 
sorda e costante agitazione che si mantiene 
pubblicando ogni giorno false voci, sia di 
colpj di Stato, ai quali,non potrebberoipen
sare che allarmisti salariati „.sia)idi disarmo 
generale dèlia forza cittadina,' misura Mche; il 
(overrio non ha posto in esecuzione c(he foM 
love questa milizia si è presentata in ribel

lione i flagrante/ tutto ciò e ropfera di una s;ola 
manor tutto;ciò obbedisce ad uno1 stesso pen
siero, tutto ciò ha una stessa tendenza. Mi 

Questa tendenza e questo pensiero consi
stono nell' impedire ad ogni costo la riunione 
delie Cortes e la costituzione defiliti vai del 
paese, nello spaventare i capitali nazionali 
ed esteri, per indebolire il credito, rendendo 
non suscettibili di realizzazione le ri sorse! in
dispensabili per governare, ed a far vedere 
che in Ispagna non è praticabile il suffragio 
universale, onde rendere illusoria la più pre
ziosa'delle conquiste rivoluzionarie. 

Se il governo ha creduto opportuno di ser-
e il Silenzio sino a questo giorno, perchè 

fatti vengano a rendere impossibile ogni 
errore rispetto alla Bua condotta, oggidì fa 
d^uopo che le popolazioni riconoscano là rea
zione sotto tutt ' i suoi travestimenti, ch'esse 
sì s p a r i n o a resisterle come resiste ©le re
sisterà il governo dappertutto dove essa ar
dirà alzare il capo. Voi dovete dunque far 
comprendere agli abitanti della Vostra pro
vincia:. 

Che il governo, il quale ha progredito, ri
spetto alla rivoluzione politica ed alla que
stione dei diritti individuali, al pari del po
polo più libero dell'Europa, che ò andato più 
lontano di quanto lo potevano sperare e di 
quello che non lo abbiano fatto coloro stessi 
che oggidì l'accusano d'esser reazionario, che 
questo governo, dico, il (male si propone di 
progredire anche nell'ordine delle riformo e-
conomiche, è disposto a conservare salvo ed 
intatto il deposito sacro della sovranità na
zionale sino al momento della riunione delle 
Cortes costituenti, alle quali e in dovere di 
consegnare quel deposito. Egli è pure disposto 
a fare ini mòdo 'Che»le libertà proclamate e 
sviluppate mei decreti pubblicati sinoia que* 
sto giorno siano.fedelmente serbate e custo
dite finché le stesse •• Cortes adottino una ri
soluzióne sovrana, e definitiva sul modo d'ap : «*;„ni*irt. or, jrn > re
plicarle; , 
* Che il governo non ò meno jdisposto a pro
teggere la guardia civica nei punti dov'ess 
ò un elemento d'ordine ed un baluardo dell 
libertà;; che ad^impedire'-ai < perturbatori-idi 
mestiere^-ovvero agli; agenti della reazione di 
cambi aria s -Ùl I istromento di torbidi o di anar <•; 

• Che il governo, generoso verso i vinti, sarà 
inesorabile nel)' eseguire i decreti pubblicati, 
e ph egli difenderà la causa della società colla 

Un' altra cosa utile è questa, che quasi 
tutti gl'i in prosarti teatrali si sono convenuti 
col Governo pel pagamento della tassa augii 
spettacoli^ In questo modo rimangoiiio;tuie-
lati gl'interessi dell'Erm-Oy'e insieme èHra-
preBarii son tolti alle vessazioni degli agenti 
fiscali, ohe diventàvaitio necessarie qualora 
eglino non si fossero convenuti. 

- Si dice che Garibaldi abbia scritta e 
destinata alle stampo un'altra lettera, con la 
quale rettificherebbe quanto ebbe a stampare 
la Riforma contro l'indirizzo da lui mindato 
agli elettori di Ozieri. (Gaz*. d'Italia). 

— Dicesi che S. M. il Re abbia accettate 
le dimissioni del signor Belluomini da gene
rale della guardia nazionale di Firenze. \id.) 

GENOVA. — La nostra Camera di com
mercio in una delle ultime sue sedute ha 
deliberato di fare premure agli armatori di . 
bastimenti onde intraprendano sollecitamente ! 
la costruzione di navi a vapore. {idem), i 

TORINO. — Ieri, scrive la Orietta Pie- \ 
montese del 10 corrente, il generale Robi-
lant ed il colonnello di stato maggiore Ricci, 
visitavano '̂opificio meccanico* per i corrèdo 
militare stabilitosi in questa città e diretto 
dal maggiore Ghirelli.. ; " ' » ' 

Ci'Bi dice cheidue ufficiali superiori, dopo 
una minutissima visita'ai tutto ' io'stabili
mento, dimostrarono la loro piena soddisfa
zione pel modo inappuntàbile con cui sì gran
dioso opficio e diretto. • 

MILANO. - Il Sole di Milano del 10 an
nunzia che il ministero delle finanze ha in 
questi giorni sottoscritto colla ditta Qlisenti 
ai -Brescia il eoritrafto per ia Bollèéità ' som
ministrazione di una notevole quantità di 
contatori meccanici. <«i ' ! ' <••:.. 

CUNEO, 10. •— Oggi deve giungere uno 
squadrone di cavalleria. In molti paesi della 

atèssalnetéia come a Màlaga ed' a Cadice, provincia le 'dirtiostràziòhi :contro 'la légge 
facendo rispettare la proprietà ad assicurando del macinato si propagano. Quasi tutto1 lo 
la-tranquillità pubblica} "' ' ' " :' " Mm I squadrone <ii cavalleria che trovavasi qui è 

Che' per ìaJ questione della candidatura ai ' ™M« ^n«™™*» 

ciao di mandare un corpo di spedizione a 
Àtele, ' 

IlteHILTERRA. — I direttori della Ca
mera! di commèrcio di Manchester hanno vo
tato di dirigere una memoria air imperatore 
Napoleone per ottenere una riduzione sui 
diritta che gravano ancora troppo alcuni ar
ticoli di fabbricazione inglese. (Qazz. d'It.) 

SPAGNA. — Si legge nella Gazzetta di 
Madrid del 5 : 

« La provinola e la piazza di Cadice es
sendo rientrate nel loro stato normale, il 
generale in capo dell'esercito di Andalusia 
ha scritto ieri al ministero eh', gii ave?a or
dinato che fosse levato lo stato d'assedio in 
cui si trovava quel territorio. Secondo i di
spacci giunti a questo ministero, la tranquil
lità è completa in tutta la penisola, a Ceata 
e nelle colonie d'Africa. » 

'<•"_;— A Siviglia e a Xeres successero disor
dini in senso repubblicano. 

AUSTRIA. - Secondo VEpoque il Mini
stero cisleitano avrebbe intenzione di rista
bilire il regno d'Illiria incorporandovi le pro
vinole della iCarinzia, del l'Istria Trieste e i , 
suo territorio, Gorizia e Gradisca.; <& W 
^ G E R M ^ l ^ - Si legge neila Posto d) 
Berlino : • <.., 
r Si; sa che il conte Bismarckfu pggi alla 
caccia/uel castello di'ibrerisburg noli' Hbl-

] Stein, presso il conte di Sehimmeitnanm • 'À-
i veS(,° £." abitanti del paese circostante, fatto 

nn ovazione al*'Cancelliere federale, questi 
rivòlse loro ^allocuzione seguènte t; lWc? 

s « É un piacere per me che voi fmi salu
tiate così amicamente come compatriota, e 
vi ringrazio dell'onore [che voi mi. fate. Io 
veggp in ciò la prova, che il sentimento 
della comunità è diventato anco tra Voi di 
più in più una verità; e lo farò sapere con 

ne- per la' questione aena candidatura ai * -'-^-*-; ^ r B.obilante. 
trbiio;iìl governo è deciso ad attendere la | ."'A ̂ Noceto avvennero dimoBtazioni al grido 
sentenza delle Cortes', accettandola; còl' più; ! m'abbasso ttrmac$nato>/"* Mmw w m> 
profondo rispetto fj come ! lò; dimostrò un fatto 
ancorai recente, senza che*i isuoi membri ab'-
biano ;menomamente l'iintenzione nò, indivi
dualmente, nò collettivamente; <cti esercitare 

Sicilia e reggente la Prefettura di questa 
ranzionante^da sindaco 

' » 

provincia 
cessarla per respingere con sdegno gli ecci- 1 S S ì S *WT1 $ 
tamenti Si; coloro che sopportavano ieri vii- F ^ S ? ? » A i'^67* al*- i 
mente, il giogo del dispotismo; se facendo ri-'• ^^Palermo la seguente lettera: 
spettarceli dirtti e lo libertà di ogni wbuon | «IlLmo Sig. Sindaco^ 
cittadino, vói punite severamente quelli che* 
traspirati dalle loro cattive passioni, non si 
trOvàiio bene che in mezzo alla perturbazione 
ed al'disordine-, se, ih una parola, giunge] a 
dare la calma alla famiglia, la sicurezza ai 
cittadini ;e la fiducia a tut t ' i suoi arnmini1' 

provmcir le 'dirtìostraziohi contro 'là legge | piacere al re. Di fatto come tedeschi siamo 
sempre stati fratelli; solo che non lo sape
vamo.1 Anco in 'questo paese ci sono rami 
differfnti, Schleswighesii H'olsteinesi; Lauèn* 
burghesi come ci sono sempre deJ'Meclem-
bhrgtìesi, AobovOriani, Lubecchosi, Ambur
ghesi ; e possono rimanere quali sono, con 
la coscienza'di essere tedeschi,:di daBere fra-
telli. E noi, nel Nord, dobbiamo averne dop,T, 
pia coscienz, Col nostro dialetto che si stende 
damOlanda alla frontiera polacca; nor ie 
abbiamo coscienza, ma non ) ce io u eravamo 
detto prima d'or a. Ma I V e r e , ritrovato! }l 
sehtimento cosìJvivo e giocondo delle nostre 
comunità germaniche^ Ò cosa di cui dobbiàL 

mo ringraziar l'uomo merco la cui saggezza 
ed energia questa coscienza ò diventata una 
verità,' facendo Un evviva cordiale, al nostro 
re e signore. Viva m M. il rìò&tio graziosi 
re e signore, Guglielmo 11 v Ri 

• (Sentinella dalle Alpi.) 
Y^NEZIA. — La Gakss. di Venezia reca: 
Sappiamo, che l'egregio, consigliere Emilio 

Così si vorrebbe giungere coll'allarme e la S ^ S S 
perturbazione sino alle elezioni. Così si tenta £ e ' i e s o «n servigio segnaatoaua ni 
Si far credere al popolo, sempre semplice e ? » K - V a " i " v " . " 

Dio serbi V. S. per lunghi anni, 
Madrid 5 gennaio 1869. i> 
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disposto a lasciarsi traviare dall'amore esa
gerato dei Buoi diritti, che quelli stessi che 
hanno conquistato la sua libertà; vorrebbero 
privamelo» senza che il popolo, il (iuaie non 
guarda indietro, comprenda che gli uomini i 
quali lo circondano oggidì idi allucinazioni 
sono quelli stessi che ieri resistevano con mi
serabili.discordie ai-preparati vi ved alla con
sumazione dell'opera rivoluzionaria. s\%& s 

Noi, spagnuoli, membri del governo prov
visorio, non abbiamo mai potuto avere il 
pensiero, il colpevole progetto di fare un 
colpo di Stato, progetto che il macchiavo^ 
lismo rivoluzionario c'imputa in modo ca
lunnioso. Noi sappiamo troppo bene ciò che 
costì la conquista della libertà per voler per
derla tanto facilmente; non ò per far questo 
che abbiamo emigrato, che abbiamo marciato 
& Cadice e ad Alcolea. Coloro che spingono 
& fare dei colpi di Stato od a privare delle 
loro armi i cittadini onorevoli sono pure co
loro che non vogliono lasciare che la Spagna 
dimostri praticamente ch'essa può essere la 
nazione più-libera del mondo, sono coloro 
che coll'abuso della libertà, pretendono arri-
•vare a distruggere la stessa libertà; che ve
dono con dispiacere arrivare nella riunione 
delle Cortes il giorno in cui si consoliderà 
per sempre la libertà della patria. , 

Il governo conosce da lungo tempo i piani 
di quelli che vogliono distruggere la libertà 
facendola considerare come impossibile agli 
occhi delle potenze estere, mediante pertur-* 
dazioni continue, cercando nello stesso tempo, 
con allarmi costanti e prediche socialiste, di 
imporre alla parte veramente liberale della 
popolazione un ritiro forzato, coli' aiuto del 
<juale gli agitatori si propongono di cambiare 
in maggioranza le minoranze più insignifi
canti. 

Al sig. governatore della provincia di... 
(Època) 
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VENEZIA. — Per cura della Gommìssion 
organizzatrice dalla R. Scuola superiore • 
Commercio, e di una speciale Gommìssion 
di distinti bibliofili, si va, formando una bi 
blioteca ad Uso della Sbuòla, coir appoggi 
ariòhé dei varii mihistepi è di molti 'berieme 
riti/óittadini. - Ji " (Gazz. di iVenezia.) 

UDINE.'% Fu sentita con piacere'la! no 
tizia ohe '̂.venne presentato al Parlamento u 
progetto per1 dichiarar nazionale la Btrada ci 
da Piani di Ortis per Amaro • Tolmezzo^ Vili 
Oyaro, Comeglians, Forni Avoltri,^Sappad 
Gomelioo raggiunge pei valico di Monte Groc 
la grande strada opsidetta di Allemagna eh 
da Bressanone va a Villaco. Sperasi che 
Parlamento approverà sollecitamente il prò 
getto. ' - (Qiom. dì Udine.) 

« A nome del ministro dell'interno compio 
coli' animo sommamente lieto, al dovere di 
porgere a V. S. ed alla onorevole rappre
sentanza ^municipale di Palermo i più vivi 
ringraziamenti per le cordiali accoglienze state 
fatte alle LL. AA. RR. i Principio la Print 
cipessa di Piemonte nel breve loro soggiornò 
in:questa nobilè^ittà.' ! oln9'") iJ1 <™0>™ 
'.',<Associandomi:-di gran cuore a questa 
manifestazione del Governo del Re, sento il 
debito1 di ringraziare anche per conto mio là 
S-.oV. per > là > parte rilevante àvutàih queste 
a^tuose e spontanee dimostrazioni^ le^quali 
provaìono una volta di più quanto profondo 
sia il sentimento unitàrio" di questo popolo, 
e-la sua devozione alla augusta dinastia che 
lo rappresenta.- \] u rtrrr.*l odo JV */ 

«Mi è,caro infine poter ripetere a l . S. 
a nome dèi RR Principi i sensi della più 
viva loro; soddisfazione' per ' tutto"lei cortesìe 
avute durante la loro permanenza in que|ta 
Città. ' .-' v • :,..,, , .- .A, . 
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NOTIZIE I T A L I A N E 

FIRENZE. - Scrivono da Firenze (io; 
alla Perseveranza: ( 

Le notizie di ieri sono migliori. La tassai 
però non funziona ancora regolarmente ini 
tutte le località ove accaddero disordini, ma, 
il Governo ò deciso a farvelà funzionare, non 
appena la tranquillità sarà affatto ristabilita^ 

4 Gradisca V. S. i sensi della mia parti
colare-stima ed osservanza. 

.*iPàlermo, 28 dieemWò 1868. 
1 • « Devotissimo 'G. MBDICI. » 

# - ; .AU'IlLmo' ^b »<!> n-r ',, |!'! H 
Sig. cav, iDomenico Peranni ; 

; flf. ' di Sindaco 
SAVONA, 11. - La testa per l'anniver

sario della Società operaia riuscì imponen-
tissima. Parlarono i • deputatil Mihghetti,' » Mi'-
chelini, Macchi e Sanguinetti-i \ ì professori 
Sbarbaro, Fenocchio evèr te , e gli (operai 
Astengo e PriharMinghetti discorse sul pro
blema sociale degli operais, i lodando le So
cietà di mutuo soccorso come un mezzo per 
risolverlo coli' iniziativa privata e senza l'in
ferenza governativa. Augurò prosperità alla 
liguria dalla ferrovia Savona-Torino. 

(Nasione.) 
. i i * i M l V i 

NOTIZIE 
' • 

FRANCIA. — La Franco smentisce as
solutamente < la notizia sparsa da un giornale 
che la ̂ rancia e l'Inghilterra avrebbero de-

ijl I«v. IU iv. • ' ' 'A 

E 3SOTIZIB VARI? 
AssoolaaEBono ^opiopale d e | i looeut l . 

Giraifr^tìàtaiò,ii>pabUio^Hii-lià:',^aen^ 
' 'Venezia,W4{géntiaè ièito 

Onor. sig. direttore, ' ; ' 1 ; i ! /'Nii' 
Questa Associazione, che conta quasi due' 

a n u i di vita, si avvide alla fine, per propria 
ed altrui'esperienza, che lo sperare effetti di 
qualche conto dall'opera e dalle contribuzioni 
dei docenti di una sola Provincia,1 è una'Vaiià 
illusione. Sorse quindi U pensiero di rendere 
veneta l'Associazione, che dapprima er 
neziaha soltanto1;^e;;venne in! questo senso, 
modificato lo statuto ohe ho l'cuore di'! à'ò̂  
S a ^ 3 & P ^ ° 8 t? t u*°,8 t^o i PUÒ Rile
varsi, cóme non Bia nostro intendimento di su-

noi i docènti ' del Ve'nètoì ina dì. 
raggrupparli in molte flocietà, orditìate 'per 
modo, che ciascuna si muova ed operi olmo* : 
ramènte è tutte poi concorrano unanimi al-
l'ottehimento dei fini determinati! dallo sta
tuto sotto ^impulso di un ! centro S diVettiVO ^ 
elètto col voto di tutte senza alpuna, nostra 
preponderanza, conciliando cosi la massima 
libertà con una rigorosa' unità di azione.' À 
noi quindi non rimarrà-che 1? onore di a Vero 
iniziata l'Associazioue veneta e di capitanarla 
per pochi 'mesi soltanto, cioè fino alla prima 
convooazione generale,; nel prossimo autunno. 

Ma lo statuto non è, preéehtementè',, la 
legge di un'Associazione che vorrebbe farsi'^'i 
è un progetto, un votq? e non più : e perche 
possa attuarsi, e mestieri che la pubblica ò-
pinione gli sia favorevole. Egli è perciò che 
io ricorro confidente a Lei, che esercita col 
suo giornale una meritata influenza, pregan -
dola à voler prendere' in considerazione emò*'. 
sto p r o g e t t e r à volere, quando ne s i a p è ^ 
suaso, sostenerlo e renderlo accetto in paese 
«olla sua voce autorevole. 

Che se, pur approvando l'idea genera^ 
ella ne trovasse imperfetto1 lo1 svolgimento, e 
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credesse opportuno .toglierne, agg; 
modi fioarV» &tóòn:JiuntofiqfBrt algol}! 
pregherebbe di Hlfrlo -fa 
'mente,' e iosarebbe ,gf*« 
flèti menti e cònsiglifpm 
appoggio. 
'Un'altra preghiera ardisco di farle, ed è, 

che voglia mandarmi..il numero del suo gior
nale, in cui si Occupasse di questo argomento. 

Accetti, onorevole sig. Direttore, cogli an
ticipati miei ringrazi ameni, Te proteste della 
niù distìnta stimfl» con cui ho F,onore di di-; 
dichiararmi • 

Suo devot. servitore 
ANGELO VOLPE, presidente,ì 

Ferrovie d e l l ' u l t a Italia* -— Avviso. 
A datare dal giorno 12 andante mese il tre
no diretto, n. 0, che parte da Venezia alle 
9.45 ant. farà un miuufco di formata alla 
stazione di Marano. Le stazioni quindi di 
Venezia e flentre venderanno per esso treno 
bigliétti per Marano; e questa stazione li ri
lascerà per quelle di Padova. 

Verona UgenuniO. 
La Direzione» 

Ricev iamo la seguente lettera : 
•Rispettabile sig. Direttore del QiornaleJ 

di Padova» 
Siccome vediamo, ripetutamente espresso 

nel di lei .accreditato. Giornale il desiderio di 
veder iraitaje l'esempio.di coloro che si as
sunsero la macinazione e la conseguente im
posta per - conto dei propri coloni e dipen
denti, ci crediamo in denìto di dichiararle 
che beh da lungo tempo si è introdotto da 
noi il costume dei macino per conto di tutti 
li nostri soggetti, o cho neppure la nuova 
imposta ce ne fa ostacolo al presente, aven
do già stabilito anche per rincominciato anno 
l'accòrdo coi rispettivi mugnai. 

3Je protestiamoli sensi di nostra considera-
afiménn 

Padova 8 del 1869. 
G. B. ARDENTI e BRUMA ANT. DIAN. 

I N3gnm°! Soci del -Consiglio Agrario 
del V strétto primo della provincia di Padova 
sono convocati all'adunanza generale che avrà 
luogo il 15, ed occorrendo anche il 16 del 
corrente mese alle ore 12 meridiane nella 
Sala Municipale, gentilmente favorita dall'o
norevole Giunta. 

€1 r iun i ta che quantunque l'autorità 
delia sicurezza pubblioa abbia messo in li
bertà 
quali 
trino ' 
giudiziaria procede nelle sue investigazioni 
per-far ragione'di un atto che non può es
sere giustincato che nel solo caso di flagranza, 
E tanto più perchè ci viene assicurato trat
tarsi di un cittadino di condotta incensura
bile, e benevi so da quanti rio conoscono. 

?»*inna Soc ie tà Stenografica italiana, 
o convocati i signori Stenografi del; si

stema Gabslsberger-Noe residenti in-Padova 
ad-una adunanza che avrà luogo giovedì 14 
gennaio alle ore 12 nel locale della .Redazione 
detto Stenografo, Via S. Francesco, n. 3804. 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni1 del,Comitato provvisorio. 
2. D i z i o n e fleM-§tatu|| sociale. * 
a. NoMjià dàfelcarfe ^mW I 

Paffa"^ funàio i « 
V Comitato. 

'"vL'CQOT.a premi:ce 
- bìicatò %«t cur 

i i 

l uonsiglto 

, Coi tipi di 

. 

* A i Giuseppe Bernardoni. 
Almanacco degli Agrofili italiani per 

l'anno 1869 (Anno1 secondo). Bologna, tipo
grafia del Giornale oVagricoltura del regno 
d'Italia. 

Una c i r co l a r e diramata, dalla Dila
zione dell'esercizio delle ferrovie dell'Alta 
Italia stab lisce quali biglietti e monete 
dovranno d'ora innanzi essere rifiutati dà-
gl' impiegati per pagamento di tasse di tra
sporto. Eccoli: 

1. I biglietti da lire 5 emessi dalla Banca 
Nazionale nella tórma determinata dal de
creto ministeriale del 2 settembre 1866 ; 

2. Le monete d'argentò* a 4iétòma decima
le metrico del titolo di 900 millèsimi di 
fino, da lire 1, 2, centesimi 50, 25 e'20, co

rniate, negli ex Stati cT Italia, anteriormente 
alla legge 24 agosto 1862; 

3. Quelle coniate in Francia, anteriormente 
alla legge del 25 màggio 4864 ; 

4. Quelle coniate in Isvizzera, anterior
mente alla legge" del 31 gennaio 1860 ; 

5. Quelle coniate nel Baigo, anteriormente 
alla legge del 21 luglio 1866 ; * ? ' 

6. Quelle coniate nello'Stato Pontificio. 
i>R,Yf; mrwWw w'o w 

- Leggesi nella 
! \ ! ril*J 

"Là Commissione pel concorso drammatico 
governativo, per l'anno 1868, ha, se non siamo 
male informati, pronunziato il suo giudizio. 
La produzione premiata a maggioranza di 
voti sarebbe il Duello di P. Ferrari. 

Ci n a r r a la Lombardia che un .presti
naio avViraereate coniperò, non è molto; al
cuni fondi che erano stati posti all'asta come 
beni ecclesiastici." Fra le numerose famiglie 
a cui somministra giornalmente il pane Vi 
era pure quella del prete C. il quale appena 
seppe tale compera diede sulle lune e gri
dando che il pane di quel prestinaio era sco
municato; non volle pm dal medesimo ser
virsi. Ma cib che più rileva si e che, men
tre riteneva scomunicato il pane, credette di 
fare un'eccezióne per un bei panettone che lo 
stesso prestinaio gli regalava in occasione 
delle feste natalizie, ed anzi ci si accerta che 
lo gustò con soddisfatta Compiacenza. 

* 4 

P r e m i o drammatico, 

S P E T T A C O L I 
TBATRO CONCORDI. — Riposo. 
TEATRO GARIBALDI. — Accademia di Presti

digitazione .data dal sig. De Stefani, e pre
ceduta dalla ̂ brillante commedia : Le Donne 
avvocate. -

TEATRO GALTER. —- La compagnia italiana 
Ernesto Gillet annunzia un corso di 15 rap
presentazioni di esercizii equestri-mimo-gin
nastici. 

: 

* ' : -

jLa {Società filodrammatica Antenorea 
diede ieri sera la Bua IV. rappresentazione 
al Jpeatro S. Lucia col Lupo ai mare, di 
Souivage e colla farsa del Donati Una lezione 
alla serva. I sigg. dilettanti disimpegnarono 
bene la loro parte e furono applauditi. Spe
riamo di vederli riprodursi con altre rappre
sentazioni , nella certezza ohe non mancherà 
lordi un esito fortunato. 

ubhlleazlonl . — £'* Alàa periodico 

Oggi è convocato il Parlamento italiauo. 
Annunziansi interpellanze di alcuni deputati 
sugli ultimi torbidi per la tassa del maci
nato. È dubbio se il Ministero voglia ac-
cettarle subito. 

Bologna, 11 genn. 1869. 
Sappiamo^ che alcuni proprietari si sono 

mensuale educativo della Società VefoSesó di I recati in campagna per persuadere ai loro 

m 

mutino soccorso fra gl'insegnanti d'Italia di- I contadini la calma e la legalità, facendo loro 
tettò .tolte' sezione terza del suo Consiglio di f comprendere che la legge vuol essere rispet-
amministrazione. I nomi distintissimi dei col- 1 ,n,n\ . nn . A.Ar°n Lnvv%nnvnMn^i a»\ 
liberatori e gli argomenti della massima uti- I t a t* • * « B« « desiderano temperamenti sul 
litàid^cui si occuparlo raccomandano al pub- I modo di applicarla non è certo colla som-
blioo. - Verona, tipografia Apollonio. | mossa che si possano ottenere. Lodiamo il 

. M solo- organismo conveniente alV Italia % contegno di questi buoni cittadini, ed inci-
SLS'Siilnmr**\9GTZfÌ2Zfa i! tiamo gli altri a seguirne l'esempio; anche namemo politico-amministrativo-finanzia- . . .° . . , ft. ,. . , 
no-giudiziario dei nuovo regno italiano del Per sfuggire la taccia di appartenere a quel 
dottor L. Borroni. - Milano/presso G. Bri- J partito che spera sulle rovine della patria di 
gola, editore. ' l restaurare il proprio regno. 

Museo di scienza popolare diretto da 1 
E. Dobelli, pubblicazione settimanale in 4 di i — — • — 

' S S ? 6 8,iU.U8trafce- — Letture di storia, geo- Bologna, ore 1 pomeridiane, 
grafia, stona naturale, fiaica, invenzioni, sco- «. ,. .. « ̂  l r e \ / 0 ^ buone 
perte, arti, curiosità, natura, chimica, co- t b lJ f

mo nM ai poter aare ancne oggi buone 
stumi ecc. — Si è pubblicato il 20° fascicolo novelle sulla quiete pubblica che continua ad 
coutenentente : Gli mizii della vita. essere inalterata in tutta la nostra provincia. 
• ***** « •«fe r i t i nell'anno 1868 alle 
società italiane di mutuo aoccorso fra arti-

IEKMOIMJI 

Dalle Provincie venete giungono ottimi 
rapporti'sulla quiete pubblica. 

"•il"! 

Sperasi che la conferenza possa risolvere 
quanto prima il conflitto turco-elleno. 

€»iIUr«iCATO 

TRIBUTO BI GEATITUDIÌSfB 
ì t V' I v̂  ^ 
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DISPACCI TBIiBORAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 11. — li rapporto finanziario"$ 
Magne dice : Il debito fluttuante è diminuito 
da 902 a 727 milioni. I»9 imposte indirètte 
del 1868 in confronto del 1867, diedero un 
prodotto eccedente di 34 milioni. L'esercizio 
del 1869 non avrà bisogno di bilancio retti-
ficativo. I supplementi chiesti non arrivano a 
29 milioni, e saranno ampiamente compen
sati dalle entrate eccedenti delle imposte, li 
bilancio ordinario nel 1870 calcola le entrate 
a 1736 milioni, le spese a 1660 con eccedenza 
di 86 milioni, ohe cogli eccedenti dei bilanci 
anteriori serviranno pel bilancio straordina
rio. Il rapporto dice che il bilancio di am
mortizzazione del 1870 avrà 52 milioni da 
collocare in compero di rendita. Il rapporto 
constata che l'anno 1868 trascorse in alter
nativa di fiducia, apprensioni, attività, ral
lentamento. Poco a poco l'opinione pubblica 
abituossra giudicare! più saviamente sulle 
circostanze politiche, ed ebbe luogo una ri
presa di affari specialmente negli ultimi mesi. 
Questa ripresa e dovuta alla fiducia, e prova 
quanto la pace sia necessaria al paese ; fino 
a qual grado essa possa diventare feconda e 
quanto l'opinione pubblica abbia ragione di 
applaudire agli sforzi dell'imperatore per 
prevenire per quanto dipende da lui con in
tervento amichevole i conflitti che potrebbero 
turbarla. 

— Il Moniteur de Varmèe dice: li nostro 
stato militare pone la Francia in posizione 
di far fronte ad ogni eventualità. Noi siamo 
oggidì abbastanza forti per vivere in perfetta 
armonia con tutte le Potenze d'Europa, e per 
combattere con vantaggio quelle fra esse che 
vole3se.ro intraprendere una guerra ingiusta, 
e obbligarci ancora a sfoderare la spada. 

--•Non è vero che il ministro di Greaia 
abbia "protestato, come annunzia un giornale, 
contro la situazione fatta alia Grecia nella 
Conferenza. Chiese soltanto che"una posizióne 
eguale fosse fatta alla Turchìa'*é alla Grècia. 
Le potenze avevano già risolto questo punto 
avanti la riunione Mia ' Conferenza dando 
alla Grecia soltanto un voto consultivo. Raav 
gabi tel^rafo ad Atene chiedendo se con̂  
tali condizioni dovesse assistere galla Confe
renza. Sembra positivo che la Conferenza 
abb|a chiesto alla Turchia e alla Grecia di non 
tur|are lo stati* quo durante le sedute. 

4 La Franee dice che i plenipotenziarii so? 
nosi riuniti sabbato officiosamente, e avreb
bero deciso d'invitare collettivamente la Gre
cia a non mantenere la pretesa di Bangabi. 

BUCAREST, l i — Il principe Carlo ri-
in 

cipe e per la Romania, e co 
buoni rapporti esistenti fra Ift 
Porta. ; ; 

-i 

* * ^4ÉJÈa 1 1*^-1 

.> ' -

si oei 
nifi e la 

covette una lettera autografa del fc 
cui questi esprime sensi di amicizia pel Prin-

1 
- - - - , 

Potta, 
UTENZE, U . - La QàzzeM 

dice elio io notizie sono rassicuranti da ogni 
parte $.. anche'netìa ^ n b i a f p ^ ^ ^ u -
lini cominciano a riaprirsi e le tasse a pa
garsi 

. • . . • 

# • 4 t | 

: * » : ; 
* 
t 

LONDRA, 11. - Il viceré delle indie te-
legrafò che Abdubrehman fu completamente 
sconfìtto neirAigiriitìtàn. " 

MADRID, 11. - VEpoca dice che il mi
nistro della guerra ordine che siano Imbar
cati 4000 uomini per Cuba. 

LISBONA, 11. — Una denutazione di com-
mercianti recossi a domandare che sia con
servato l'attuale ministero. Il Ra rispose che 
agirà costituzionalmente. 

« • 

T 

x 

fi sono dei beneficii a cui male si potrebbe 
corriepondere coix materiali ricompense, per 
quanto splendide e generose, e che obbligane 
chi li riceve ad una eterna gratitudine versô  
il benefattore. Tale io considero il distinte 
professore doti Stefano Fenoglio, benefat
tore mio.non solo, ma dell'umanità soffe-

; rente.(Molti benedicono il suo nome, a'quilii 
egli, con mano maestra, ridonò il periati 
bene della luce, e molti'sono quelli che guari 
con sapienti ed indefesse cure da lunghe & 
tormentose malattie d'occhi. Nessuno diesai 
limenticherà mai l'oculista peritissimo eh» 

consacrò la sua vita a lunghi e difficili studi/ 
sagrificando tempo ed interessi pel bene dei 
suoi simili. 

Ed io non posso a meno di dargli una* 
testimonianza di gratitudine col rendere di 
pubblica ragione com' egli m1 abbia perfetta
mente guarito da fortissimo strabismo con-
vergente, eseguendo una così delicata opera*? 
zione con precisione matematica, con 'pre
stezza incredibile, quasi senza farmi provara 
sofferenza alcuna. 

Mi perdoni la modestia del dott. Fenoglicr 
queata prova ch'io volli dargli di ricono
scenza, di affetto e di stima. A coloro che 
hanno la sventura di soffrire malattie d'occhi, 
io non saprei far augurio migliore, che quello 
d'esser curati da questo giovane studioso 0 
tanto distinto operatore. 

Treviso, 8 gennaio 1869. 
Fernando Fabrltf 

luogotenente dì fa iter ia* 

« ' • * ' l*J*HfcM 

NOTIZIE DI B0S8A 
PARIGI 9 genn. 11 

Rendita fr. 8 Ola . . . 
» italiana 5 OR) • 

Azioni ferr. lomb.-venete 
Obblig. » » » 
Azioni ferr. romane ,. . 
Obbligazioni . . . '. . 
Ferrate Vittorio-Emanuele 
Oblìg. fer. merid. . . . 
Cambio sull'Italia. . . 
Credito mobiliare francese 

Vienna. Cambio su Londra 120 — 
Londra. Consolid. inglesi ; 92 7 ̂ 8 

Obblig. Regìa tabacchi . . 416 — 
••* Coupons staccati. 

BORSA DI FIRENZE 
11 Gennam 

Rendita 57.55 57:50 - Oro 21.08 21.07. 
Londra tre mesi 26 42. 26.38 
Francia tre mesi 105.60 105.45. 

70 37 
54 77* 

443 -
222 75 
50 -

118 -
49 -

151 -
51t2 

281 -

70 2 / 
54 50 

440 
222 
50 

118 W 
4 9 -

151 -* 
51i2 

281 — 
119 80 
927i8 

417 

L f 

Ferdi 
• • • ' = • " • , " ' 

*t 

Campagna gerite responsabile 
IV^f H f r t r v - S %; W*"" 

Ogni a m m a l a t o trova coll'uso della dol-» 
ce Revalenta Arabica Du Barry salute, e, 
nergia, appetito, buona digestione e buon sonno* 
Essa guarisce, senza medicine, né purghe né 
spose, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian* 
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatu
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma/ 
tisi, ogni disordine di stomaco, go'a, fiato* 
voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini* 
mucosa, cervello e sangue. 60,000 cure co&d 
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di 
PlusjOT* della §igra. Marchesa di Prehan, eco* 
Pìii |utritàvà #eiia carne, elisa fa ecÒnpmizzare 
50 volte i l sub' prezzò in altri rimedi, frv 
scatole? Il4 kiL, 2 fr. 50 cent.jlkil., 8 J n 
12 MI. 65 % Da Barry e Cià, 2, via Oeocfe, 
Torino, ed in provincia presso i farmabiltif 
^^ghieri. Là Mevcdenta a} cioccolatte agi* 
stessi prezzi; costando incirca 10 centesimi 
la tazza, 
" ' . " • • • 

l l lun lre sotto forma d'un piacevole ; 
confetto i principali elementi che operano la-
digestione nello stomaco, è lo scopo raggiunto 
dal sig. Burin de Buisson, distinto farmacista 
di Lione e laureato dall'Accademia di medi-» 
Oìna. Dagli esperimenti l'atti negli Ospedali 
risulta che queste Pastiglie di Lattato di Soda 
e Magnesia atte a guarire tutte le malattie 
dello stomaco e le cattive digestioni, sono 
superiori alle Pastiglie di Vichy, al Sottoni
trato di Bismuto, alla Magnesia calcinata ài 
al Carbone vegetale. 1 pub. n. 515 

J>*h 
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V. 

GUOBNALE Tir PADOVA 

\ 

restituite sènza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la, ì t 

<w% 

D U BARRY E COMP. DI 
medi. Trovasi nello principali itumacie del globo, 
levar Magenta, N. 18 (richiedere l'opuscolo) 21 an 

IRIENCA IN
FALLIBILE © 
PRESERVATI
VA. La sola 
che guarisce 
senza altri r i-

\ Farigi presso 1 inventore BROU, Bou-
anni di successo. 2p. n. 47. 

mr 

(Jn&rifco radìcalmento le cattivo digestioni (dispepsie, gastriti) nouralcie, stitichezza ahi-
iCalc, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, znfolamenw 

'4'oréoohi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanat 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei .visceri, ogni disordine 

• 4ol fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron-
abits, tisi, (-consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotti 
fabbro, isterìa, vizio e povertà del sangue, idropisìa, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
jnutieaaza di freschezza ed energia. Essa è pure 11 corroborante pei fanciulli deboli e perle 

; psrsoue di ogni età, formando bucai muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
<sao in altri rimedi! e costa meno dì un cibo ordinario. 

KstBrat** d i m,@©© gniur lg tonl 
Cura IT. 65,184 

Prunetto (circondario dì Mondo vi) il 24 ottobre 1868. 
. . . . La posso assicurare ehe da due anni usando questa meravigliosa RXVALKNTA, non 

•jttato più alcun incomodo della veechiaia, né ili peso del mìei 84 anni. 
Le tatù gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco ò 

9 •a 

del farmacista DE LORENZI 
successore a S e m i d i o ri = Porta Borsari 

* l ^ ^ b ' 
L L L ' L L I 1 * ^ ' ' L 

f| ,1 * \ | 

Siroppo infallibile centro la t o s s o c a n i n a . 
Iniezione vegetale contro le g 5 o a r i . o : r « e © le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le -xx& £&!.£*< tt±G> 

p e t t o e s p u t i s c i l a & u i . g p o L Ì . 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. 

f ©frusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, oonfesso, visito am> 
*»*isti, làccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

u s t i o n e , insonnie ed agitazioni nervose. 
Cwa iV. 48,314. 

Oateacre presso Liverpool 
* * 1 ' ' 4 L 11 . 

f % ' ' j ' 1 ~ . ' L
 H 1 * • L " L " 4 . 

Cura di dieci anni di ditpeptia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

Cura N. 69,-tól , , 
Caro sig. Barry da Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867.1 

TSra più di due anni, eh© io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pie - D m n „ „ , w - u- • *• • i 
«rande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot- f n *w maggiori schiarimenti, rivolgersi 
lori ehe presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane ohe io mi credeva agli e^ I alla Direzione, in Firenze Via deirAUo-
$%mm\t una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di l — AT n 

Joì fastosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
;Ì»Ì ha «iSfSoiutsmente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei più 
ptemri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non j 
jàou stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry à 
X tmloo rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconofloentìssima serva Giulia Levi ! 

J9, 62,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «-« N. 62,476, 
%mM Romaine des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428 : la bambina del 

. . . . V , • • . ' • ' ' r ^ 

Ali9 KstUnto Israelitico dei 
P a d r i di F a m i g l i a aperto in Fi
renze fino del 1850, si aggiungerà un Con-

\ vitto per Giovanetti Israeliti, col 1° del 
» mese di Febbraio prossimo. " 

®im\\k ALLA 31CIE7A II SCIENZE II PARISI 

ro N. 3. 
i 4 p. n. 569. 

L 

NO» Pro 

ILI BIANCHI 
MELANOGBNI 

mimi PI* laeBLuifu 
Di DIGQUBMARI«la«,diROUBN 

v ^ \ 

fn tingerò airi«t»»*« lm ogpmi «olo** 
1 capelli e la barba aean ptrieol* ptr la 
yt i io t aeaea alcun edora. Quoata tintura è 
superiore a «*m«ll«> »ol«B«r»tA 
al a tomo <%* <*£*!• 

in 'I 

J 

OtytiitO « Parigi, ruc Saiat-Heaeré, S«tf. 
Proust» I . 8. i 

ALLA SOLA 
Libreria editrice Sacchetto 

Ptinolpali parrucchieri e pro/uai.ri'. ~ RJiW«V«.2 
la proTiaola o«atr«t Taglia pealal*. • • • • • " • " - • 

IN PADOVA presso €J&SK&fcItA prò 

jig* notaio Bonino, legr. comunale di La Loggia" (Torino) da una orribile malattia di con«u-
£Ìtetie-~- W. 4tì,5ìlO: li sig. Martin, dottore in medioina, da una gastralgia ed irritazione dello 
gioiamo •me lo faceva vomitare 16 o 10 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N., 49,488: 
Usi& Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccoM 

Q&m BARRY DU fcARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola dei peso di 1]4 di chil 
te.&Sft, l\2 chil, fr. 4.60, 1 chil. fr. 8, 2 culli e li2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 65 — 
JOB ito vaglia postale— 

it i P a d o v a 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. 6 
IL 

TRATTATO GENERALE 
i 4 

DI 
^ ' 

NTA- G La R I V A 
Jk0 «tessi prezzi. 

)>)pc«ìto"—- In PADOVA: presso P l a n e r l e H R U P O farmacia reale 
, tf.t?.m W2Q.V isti — VERONA;.-PasolU- nimi farm.-r. VKNE21A; Ponci 

I A T T E 
- S&obevtt SEa-
(8 pubi, n; 30) 

DI L. BORLIMTTO 
1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 

AVVI ISO 
Presso Rovigo trovasi vendibile anche r i -

partitamente ed a prezzi discretissimi, un* 
vistosa partita di PIETRE GOTTE, PIETRA 
VIVA della Cava di S. Ambrogio di Veron* 
di diverse dimensioni e palancole e trava
ture di larice, il tutto derivante dalla de
molizione dei Forti di Rovigo. 

Ghi desiderasse farne acquisto potrà rivol
gersi alli sigg. fratelli Zardini recapito in 
Rovigo presso l'Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Via Mezzocono N. 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anche l'incarico 
del trasporto dei materiali in altre looalità 
a piacere degli acquirenti. 50 pub. n. 187 

farmacista al Carmine in Padova, con farmacia in Mira .. Vi 

\ 

PfilIoHc Aiat igonorolcl ic del celebre SALVADORI. Tali pillole che portentosa
mente agiscono contro la sifilide, i scoli, i stringimenti uretrali ecc. essendo formate 
p i tutto di rimedii efficaci e salutari del regno vegetale, vengono preferite a tanti 
altri vantati specifici usitati. 

Lo smercio considerevole di quest'efficace rimedio sì in Padova, che altrove, basta 
per constatare la pronta sua attività. 

Si vende in'scattole da L. 1 e da L. 1,5© colla relativa istruzione. 

jesKioiae t ia isainlva Ig i en i ca prescrvailBvn 
inabile sua efficacia guarisce quasi istantaneameni 

- Con tale injezionè che per 
l'ammirabile sua efficacia guarisce quasi istantaneamente i scoli, e quelli prodotti da 
sifilide, sènza portar irritazione alle parti, per cuj si tuo contar esser in tal genere 

•un.-rimedio che ecclissa moit'altri pella sua atticità. 
Si vende.in flacone collMstruzìone ad it. L. f^fiO» 

=1 

(6 pubb. n. 
ffl&ttt!Kl'P,aS 

LE PILLOLE DI HOLLOWAT 
/Sono iì più nobile vlmedlo eonosointo nel 

mondo iatiero. Tutti i diiordini del fegato 
e dello stomaco cedono prontamente alla 
benefloa loro influenza. E«w Pillole in-
vigoriicono e ristorano ali* salute le pih 
debilitate costìtuwoni, correggono tutte le 
impurità del sangue, provengano esse dalla 
vecchiaia, imprudente della gioventù, intem

peranza, o nitreoause ; e sono, di fatti, un' ottima medicina generale por quasi tutti i malori 
a' quali è soggètto il genera umano. Contai fé malattie de' fanciulli e delle femmine, dette 

/- Pillole Bono veri specifici. ' 
l * . v UNGUENTO DI HOLLOWAT. 

Oueito impareggiabile curativo, fregandone il.corpo, penetra in tutto il sUtema (aoche nelle 
ossa") al modo che il sale n'introduce nella carne, e, mediante le balsamiche sue proprietà, 

!lraggiungo la sediate! nascosti malori, curando i disordini dogli arnioni, stomaco, fegato, 
. «adornine,' spina, gola, ed altri. Detto Unguento è egualmente infallibile per la cura dì male 
di gambe e dì seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta, reumatismo, e tutte le malattie 

• a CO . r-t 
A* o .os i <p 
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ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
trovasi vendibile la 

della pelle. 
• o 

« - -i' j . •. : * ' * Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 

• a o , 

Th Vniolfl ed Uuiraento di Holloway si vendono in'foatole evasi in quasi tntte le farmacie dal f « u .. •• > 
T a ? S t o T e t S o n medesimo Autore^ il PBomsasoRK HOIXOWAT, Londra, Strand, No. 244. 2 S « g g 

a Italiane Lire UNA. 
> jiondo, e presBo 

41 

E mlvSm 
'- ^ £ k ^ ftO q> Tipfl Sacchetto 1869 
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